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Dopo una fase instabile e temperature sotto media, l’Italia si prepara a un miglioramento del tempo
con sole più diffuso, mattinate fredde e una possibile svolta calda nella prossima settimana

Freddo anomalo a maggio, uno schema già visto negli ultimi 
anni

L’Italia e buona parte dell’Europa stanno vivendo una fase meteorologica insolita per la seconda
metà di maggio, caratterizzata da una irruzione freddacapace di portare le temperature
diffusamente sotto la media stagionale. In alcune zone del continente i valori sono risultati anche di
circa 10°C inferioririspetto alle temperature tipiche del periodo, confermando la forza di questa
configurazione atmosferica.

Non si tratta di un episodio isolato. Negli ultimi anni, proprio durante il mese di maggio, si sono
osservate più volte situazioni simili, con anticicloni più presenti sull’Europa occidentalee
saccature più frequenti sull’Europa centro-orientale. Questo tipo di disposizione favorisce la discesa
di aria più fredda verso i Balcani, l’Ucraina, l’area alpina e parte del Nord Italia.



Meteo e clima, perché il freddo può ancora arrivare anche in un 
contesto più caldo

L’attuale fase fredda non contraddice il tema del riscaldamento climatico. Il clima più caldo modifica
il quadro generale, aumentando la frequenza e la persistenza delle anomalie calde, ma non elimina
del tutto la variabilità meteorologica.

In altre parole, anche in un clima mediamente più caldo possono verificarsi episodi di freddo tardivo
, nevicate in montagna e temperature temporaneamente sotto media. La differenza sta nel contesto:
gli eventi freddi restano possibili, ma nel lungo periodo diventano sempre più evidenti le fasi calde
prolungate e le temperature superiori alla norma.

Domenica 17 maggio, torna il sole ma attenzione al freddo del 
mattino

Dopo diversi giorni segnati da instabilità, piogge e clima fresco, la giornata di domenica 17 maggio
dovrebbe mostrare un netto miglioramento su gran parte dell’Italia. Il progressivo allontanamento del
vortice di maltempo favorirà il ritorno di condizioni più stabili, con sole più diffusoe un’atmosfera
decisamente più gradevole.

La giornata, però, inizierà ancora con temperature piuttosto basse. Al mattino i valori potranno
scendere anche sotto i 10°C in pianura, mentre in montagna non si escludono locali gelate tardive,
soprattutto nelle vallate più fredde e nelle zone alpine.

Qualche acquazzone nelle ore centrali

Il miglioramento del tempo non significherà stabilità assoluta ovunque. Durante le ore centrali e
pomeridiane, il riscaldamento diurno potrà favorire la formazione di annuvolamenti sui rilievi e nelle
aree interne, con la possibilità di brevi acquazzoni primaverili.

Si tratterà comunque di fenomeni generalmente localizzati e di breve durata. Nel complesso, la
domenica offrirà condizioni più favorevoli rispetto ai giorni precedenti, con ampie schiarite e
temperature più piacevoli durante il giorno.

Prossima settimana, ultimi rovesci poi arriva l’anticiclone

La prossima settimanasi aprirà ancora con qualche incertezza. Lunedì 18 maggio saranno possibili
gli ultimi rovesci temporaleschi, soprattutto su Alpi e Prealpi, con locali sconfinamenti verso le
pianure del Nord. Anche martedì 19 maggio non mancherà qualche insidia, in particolare sulle
regioni di Nordest e su parte del Centro-Sud.

Da mercoledì 20 maggio, però, lo scenario dovrebbe cambiare in modo più deciso. Un vasto 

anticicloneaccompagnato da aria più calda di origine subtropicale tenderà a espandersi sull’Europa
centro-occidentale, limitando l’ingresso delle perturbazioni atlantiche e favorendo una fase più stabile.

Temperature in aumento, possibili picchi verso i 30°C

Con il consolidamento dell’alta pressione, l’Italia potrebbe vivere una seconda parte della settimana
più soleggiata e decisamente più mite. Le temperature massimesono previste in graduale aumento,
con valori destinati a riportarsi sopra le medie climatiche del periodo.



Entro la parte finale di maggio non si escludono punte vicine ai 30°Csu diverse zone del Paese,
soprattutto nelle aree interne e nelle pianure più esposte al riscaldamento diurno.

Meteo Italia, dalla primavera instabile alla svolta più calda

Il quadro generale conferma quindi una fase di transizione: prima il freddo fuori stagione, poi un
graduale ritorno del sole e infine una possibile affermazione dell’anticiclone africanonella seconda
parte della prossima settimana.

La primavera continua a mostrare il suo volto dinamico, alternando fasi fresche e instabili a parentesi
più soleggiate e calde. Dopo giorni di maltempo e temperature sotto media, l’Italia si prepara dunque
a un miglioramento più evidente, con un clima progressivamente più mite e condizioni più favorevoli
per trascorrere tempo all’aperto.
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